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mianni riputata fec6nda patria; el'offeruanza ch'io.deno-alla Nobiliffima Cafa;@ 
st Maluezzi,dallacui generofa pianta è vfcito il molto Illuft.Sig.Gregorio, fratell *@ 
AI di V. S.generofiflimo Gentlhuomo;'ela gloriofamemoria sche hà:dife af ciata © 
Lie zie 4 almondoil M.Illuft.Sig.Thomafo Mac iauelli,peril fuowalore cofi erato 4 PrenÈ 
= cipi,e per ie fuedettere così caro alle Mufe, dignifs. Padre di V.S. ele relationi fattemi di con-@ 
fa)tinuo dal M.R.PadreF. Paolo Fraffinellimio fingolare amico dellam agnanimità, del valore de’ @ 
«fanti penfierise d’opere piu fante,e d’altre infinite virtù:di V.S.M:Illuftre, fonoftate quelle ca-È 
ZIONI, che m'hanno perfuafo,e fpinto I c6fectari equell'opera, ché permezo delle ftape a bene 
sp) ficio comune m°è venuto in penfiero di publicate:accioche dal fuo gloriofo nome,dallo fp1édo% 
re della {ua patria,e dall'Altezza del fuo parentado, quafida vltimamano, lefia dato quell ab-& 
«Yoellimento,e pèrtettione,cheperilluftre.copimento fele poteua defiderare. Si degni adi ue 2 
& d'accettare,e di gradire quefto dono,picciolo invéro a’meriti noi: ma grande p ifuhimo delli 
«\donatore.E fe conofcerò,che grato le fia,mi sforzetò perl’auenire dimoftrarlemascior fecno@ 
«del defiderio ch'io tengo,d’honerarla,e diferuirla. ‘—DiPadoua ildì r.Ottobre. 1604. E 
CS D1V.S.M.Iluftre,e Reuer. 3A a \ 
Affettionatiffimo Seruitore Pietro Paolo Tozzi Romano. 
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|'AFFETTIONE ch'ioportoallafamofa Città di Bologna, da me he miei pri@ 
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Ss. MARTA GINEVRA \ MACHIAVELLI; 








AI d VAL Sal mattino il bel Signor di Delo: 
IAA Fugad ofcura notte il freddo resi È 
E Spiega al cieco mondo almo flndore 
Di dorato riccamo ortiardo il ( felo: 
vI i di taft penfiero il fo oftorvele 
Mentre da voi i ftacciate ; s cal fomimo bomore | SOR 7 
Poggiate gia do ogni virtt migliore, y Lu - FE = 
Date alla patria in vn diletto, e zelo. iteri oi RTS 
Hor di MARIA GINEVRA LAI seta 
Sormonteranno al Cielo e allido eremo si #5 
S'vdirà rifonare il nome illuftre. SE de Pasi 
Vera, e fanta pietà, faner fupremo, ih 
ln giowenile etade i ingegno induftre, 
Porranno al bel crin voftro eterni fregi. 
F. Paolo Fraffinelli, 
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le non à pochi, ò a molti,ò à Cittadiintiere ; ma à molte Prouincie,e Regni apportaffe vtili. @ 















CENIICEHAI CEMII CENITCEMINCE 99 


O FRASSINELLI DA BOLOGNAS 
-—— . Dell’Ordine di Sant'Agoltino. 





A chi legge. 


\ 
duepr i 


€ ergnuna E L'apportare vtilead vn folo huomo fù fempre così grandemente ftimato , chel 
e (€ AA ifaggiantichi Romani à liberatori d'vn folo Cittadino la corona ciùica otdina- @ 
è PENTD IONO; molto maggiore ftima fi deue fare al ficurodi colui,che ad vna commune(& 
SI SESTA patria,ad vn popolo intero è di notabile giouamento cagione:che perciò appref @ 
Sd fo i famofi Atheniefî, trecento feffanta ftatueà vn folo Demetrio Falereo . leg-}@ 


= 





de 
È 
È 







<giamo,efferfìi già in quei nobili tempi drizzate. Ma fe per anentura fi ritrovaffe alcuno, ilqua 
wrà fingolare, meriterebbefi veramente,e marmi,e ftatue alla fama, &call’eternità confecrate.& 
a Perilche fe il M.Mag.M. Pietro Paolo Tozzi,per mezo delle ftampe, hota à i Padri Theolo- @ 
s)gi,e fpeculatiui,e prattici, hora à gli ftudiofi di belle lettere lia molte uolte ne’ paffati tempi;® 
Jo. Ma hà bene meritato ancora da quelli ; che & obligo & honore lungo tempo gli deni È 





g7n0. Ma con queftopera, laquale hora egli publica , tanto veramente più del paffato s'acqui@ 

{ta; che perpetua lode, 8 obligo vniuerfale fi gli dettè ; perche con effa ad ogni forte di per @ 
s\fone,e diletta, e giona. Perilche. ei grandi,e i piccioli; eiticchi ei poueri;einobili, ei plee@ 
8) dei; e igiouani e vecchi; e i dotti, e gl’'ignoranti; ei Religiofi, ei fecolari; e gerieralmente(® 
sli huomini, ele donne poffono da quefta virtuofa Ghirlanda virtuofi fiori raccorre. Quì» 








8) è : SA e ® i i 

{1 godono fentenze notabili, cauate'da i nobili frutti di quel maranigliofo ingegno del non 
#)nai à baftanza lodato M.Cherubino Ghirardacci da Bologna dell'ordine di Sant Agoftino;t£ 
ce) iquale non folo fù eccellentiffimo Hiftorico , ma fingolare albergo di tuttel'arti. Qui s'ap-4 
“\prende faciliffima regola, fiper tenere libri doppi); fi anco per moltiplicare, in vna tauola@& 
® molto facile, erara, Quì fimirano diuerfilanori, e merli infieme raccolti, iquali da molti inf 

” molto tempo, e da moiu luoghi fifogliono, € le.piu volte indarno , ricercare. Riceuete a 
dunque, Generofi Lettori, quefta fia fatica con animo grato , e con ferena fronte ; accio È 
 -heeglicon maggiore affetto fi difponghi à publicare , & à donaruiin breve merci ricchif. 


@){fimedi virtù, perarriccaire i voftri pellegrini ingegni . Iequali nel mare del fuo buen defi 
)derio, à piene vele navigando, fono di già a} porto vicine. È viuete felici, 
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2 NSTRVTTIONE DELLE INSCRIT 


ara in Rema,fe faràin Milano, in Milano, Uc. 













Et foprafcrittioni delle Lettere miffiue , ad ogni grado s 


ENTE 
2 ENIGNI Lettori, auertirete,che le Infcrittioni, che ordinariamente fi vfano nel, 
Lr DRS . . de RE ZOnE, | NR | iù (il. | 
\A lincominciare a fcriuere Lettere, cioè, nel principio, ananti che (criutate foggetto al- (8 
cuno . come a dire, Amico mio cariffimo , ouero Signor mio bonorando , ©" fimil.; & 









debbe effer l’iftefso , che ft fa nelle Soprafcrittioni delle Lettere, cioè di fuori doppi 
fuggellate, ouero s Jopra ba coperta ; Ma non conuten dt fcriuerli Al; AÙr I° vallo; 
M LU /EN neilnome della perfona, ne manco ît cognome ; Ma foto fcrineres come fopra, AMICA 
SzAGA cariffimo, Signor mio bonorando; owero Hluftre Signor, ò molto iluStre Signor, fn & 
\do la qualità. &' grado della perfona a cuì fcriuete. Nelle Soprafcrittioni , voi douete farlo, RE n 

® così, Almoito Magnifico Signor tale, di tale , © in qualloco, ouero Alli Magnifici Signori tali, de taltse, 
così d baffo fcriner in tal loco, come per elfempio vedrete che fe quel amico a chi fi feriue farà in Roma , ‘= 








CERM 


AN 


) Auertite, che alcune dignità banno ilnome di cognome, come il Cardinal Farnefe , Odoardo, € gree & 
<\ alcune hanno il nome dal ioco , come il Cardinal di famerino,di Afcoli, FT fomiglianti ; Et parimenti ad al | 
ra)tre dignità,come a Comendatori fi pone îl nome della commenda, come il Commendator di Murello, di fan(3 


E Giacomo, & fimili . Infcrittioni 
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Infcrittioni di diuerfi Potentati) a Jomigilianza de gli altri, per effempio. 


DI Al Papa. Beatiffimo Padre. - Padre Santo. —Santiffimo Padre. 
(9A Cardinali. Hlu&riflimo Meonfignor HInMtriflimo,& Reuerendiffimo Monfignore. 


N un sa 
Pi, 
3 
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ti 
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sa) S| All’Imperatore. Celare augutto. — — Aupultifiimo Cefare. ©’ Invitiffimo Cefarea smacftà, 

1) \ Sacra Regia,& Chriftianiflima maettà. 
TAI Rè di Francia. « screniflimo & Potentiflimo Rè. Sire, 

di i vacra Regia»& Catholica Maeftà. , 
AI Rè di Spagna. Inuittiffimo Re. — Sereniflimo,& Potentiffimo Rè, 

= TAI Ducas& Arci-  Porentiffimo Duca, Screniflimo Signore, 

duca Sereniffimo Duca. Sereni(simo Prencipe, 

a) f Marchefi. Iluftrifsimo Signore.  Illuftri {simo,& Eccellentifimo sig. marchefe, 

<< TA Conti» Illuftresig.conte. Molto Iliuftre signor conte, 


Soprajcrittioni di Lettere melfiue ad 0 gni grado di perfone . 


A fua Santità. A fua Beatitudine. «Alla Santirà diN .sIg.Papa N. clemente Viijo 
A fua Cefarea maefli. Alla sacra Cefarea Macfli. 
7 Alla Maeftà del gloriofifsimo Imperatore, —. All’Inuitifsimo Im peratore. 
© Al Chriftianiffimo Ré di Francia. A fua mieftà Ch riftianifsima. 
K dI lerenilsimo & Inuitifsimo Rè. al Chriftainifsimo,& Potentifsimo Rè, 
2/ dteremi[s.& Potentiis. ReCatholico. al gloricfifsimo Rè Filippo, i 
fa penna pin a Maeftà. 2 fua catholica maeftà. i i ia 
ap il Linttrifsimo,& Reuerendifsimo Prencipe Monfignore,il cardinale N sìo > Pattrobmin fi 1 
& colendifsimo,ch'é più ufitato. SS, e sale ia & Patron mio offeruandifsimo , ouere 
al illuftrils & Reuerendifs,sig.& patron mio fing. Monfig.il cardinal N.di N. 2 
e Reuerendifs sig.mio offernandifs. il sIg. cardinal N. legato di N .$, La | inavijeno: © 
2/41 Hultre,& Renerendifs. Monfig.N.di N.Nontia di fua santità apprefto del ferenifsimo Duca di N " Torino te 
Da Reuerendifs. monfig, Il sig. Patriarca di Vinegia signor;& patron mio dn c. ai 
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—  All'Uluftres& Reuerendifsimo Monfignore» il Veftono di N.Nontio di S.S.appreflo di N.padron mio offeruandifsimo. 


Uk 


£ .1 molto Magnifico,& Reuerendo fignor;il fignor N.di N.Vicario generale di Monfignor No 


da 
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3 AJ Uiuitres& Reuerendillimo Monfignore l’Arciueicouo di NeSignota& pacron inio honorando . 


«7 All'Illuftre,& Reuerendiffimo Monfignoresil Signor N.di Vefcouo di N. patron mio fingulariffimo. 



















Bi Fi fe futle Abbate aggionge abbatte. _ i 
& all'Illuftriffimo,& Reuerendiffimo gran Maftro della Religione di N.Signor mio offeruandifsimo è 
ev Al Serenifsimo Signor Duca di Sauoia. __ AlPotentifsimo Signor Duca di Sauolae — 

se) Al Serenifsimo Signor» il fig.Duca dijSattoiae — =Afua altezza. 

a) al Sereniisimo Cofmo gran Duca di Firenze. > 

N all'illuftrifsimo & Eccellentifs. Duca di N.All'Iluftrifs.& Eccell.fignor, il fignor N. Doue farà, °-° Cori boni 
gi Al Serenifsimo Duce,& Eccellentifsimo fignote della Inclita Republica di N. all’IllL.& Eccell. Duce della città di N. all’Illu- (© 
{t:1fsimo,& Eccellen. Principe N. 2. e 
«v Al valorofilsimo & generofifsimo Prencipe N. i 
a) All Uluft:1(simo & Eccellentifsimo Prencipe Ne i ! 
all’Eiuftrifsimo fignors& patron mio offeruandifsimo;il fignor Marchefe N. ... Douefarà. 


ER 





i Al molto Illuftre fignor N.di N.ambafciator per il Serenifsimo N.appreffo di Ne ! : «PDouefarà, J° 
g) A! molto IIluftre fignor,& patron mio offeruandifsimo; il fignor Conte N.diNo _. Donefarà, (P 


SI i» 


n) all’illuftre fignor Conte N.di N. mio honorando. 


€) 21 molto Magnificos& Reuerendo Monfignoryl’Abbate N.di N.patron mio honotando . 
a) 31 molto Magnifico,& Reuerendo Monfignor l’Archidiacono di N.fignor mio offeruandifs. . 
< al molto Magnifico,& Reuerendo fignor Arciprete della Cathedral Chiefa di N.fignor mio honorando è 


CERO 


8) al molto magnifico,& Reuerendo Monfignor,il fignor Preuofto N:di N. mio maggior honorando, ® _ fl 
s) all'illuftr.& Reuerendils. gran Priore deli'ordine N.fignor mio offeruandifsimo, 7 Doue farà. 
“ all’illuitr.& Reuerendo fignor mio;il il fignor N.di N.caualliere dell'ordine N. + Firenze. NB 


) all’illuftr.& Reuerendo fignor, il fignor N.di N. Commendator dell’ordine N. mio fignor fempre honorandos: Parigi. 
al Magnifico,& Reuerendo fignor N.di N.Canalliere dell’ordine N.mio maggior honorande» © Viena, 
7 al molto Magnificos& Reuerendo fignor;il fignor N.di N. receuider dell'ordine N. mio offeruandifsimo» 
#) al molto Magnificos& Reuerendo fignor N.di N.Piouano della cathedral Chiefa di N. mio honorando» 
#2) ! molto Magnifico, & Reuerendo fignor N.di N. Canonico della Chiefà di S.N.mio honorandol. 

? al molto Reuerendo in Chrifto metfer N.diN.Curato dignifsimo di fanto N.mio honorando» 
\ 21 Reuerendo in Chriftosmefler Prete N.di N.mio honorando, 


NI 


TIANI:7 


n nicdbleciclisnii - cc [enieliicicei' i a irc ni ——+ 















= «IReueiendifs,& Religiofifsimo Padre; Pad:e netale dell ad 

.€4 i Reucrendo Padre, Padre Provinciale deil’ordine di N.nella Prouincia di N.Padre mio honorando. 
DA 2 moito Reuerendo Padre N.di N.Inquifitore dignifsimo nella Pro uincia di N.mio fempre honorando. 
: @) Ifapfentifsimo & Reuerendo Padre N.di N.Theologo,appreflo all'Illuftrifsimo Monfignor N.dell’ordine di N. ‘e 
2/ 1 Reuerendo Padre N.di N.Guardiano;ò fia Prior nel conuento di N.mio carifsimo. -. Doue fara. \ 
..4 ai Reuerendo Padre N.dell’ordine di N.nel conuento di N.mio Cariisimo. | 0 0° aio Doue farà. 
X «lia molto Magnificas& Reuerenda în Chrifto,la fignora Abbadefla di N.mia quanto madre carifsima ! I 
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ni 
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N.Genetale delli Keuerendr Padri Ni 





Douc laid. 





















L] 


-<) alla molto nobile,& Reuerenda in Chrifto mia canfsima for, N.di N. cei > Douefra. È 
-* alla Reuerenda in Chrifto for.N.diN.mia carifsima o ? 


- 







Isi o lo offetuandifsimosil fignor gran Caualliere di. 

Mall'Iluftrifino& Eccellentifsimo figtior,& patron mio òfleruandiis.il fignor N. primo Prefidente del.Senato, 
c\ all’ Liiuftre fignor N.di N.Senaroresouero Collarerale dell’Eccellentiisimo Senato di N.mio offeruandifsimo. 

“2) ai molto Magnifico,& Eccellente fig.il fig.N.auditor delì’Eccell.Prencipe n. è E fe 

8} 21 molto Mag.& Eccellente fig.mio offeruandi(s.il fig.auditor.dell’ Eccell. Prencipé N. i Douefizi. N 

«a1l’Uuftre,& Eccellente fignor mio offeruandifs.ilfig.N. di N. Rettor del Siudio di N. O IeBi; 

sg) all'Iiluftres & Eccellente fig.& patron mio offeruandifs. ilfignor n.di x. delli fignori di n. Prefetto dignifsimo, — 


all’Uluftrisimo & Eccellentifsimo fignof,& patron mi 







douefarà. 











2) 21 Iluftre,fignor n. di x. dignifstmo Podefta nella città di n = = 
“2 molto Mag.& Eccellente fig.Giudice nelle caufe criminaliò ciuile offernandifs. 
Pe) al Magn. fignor N.di N. Podefta nel loco dix. mio ROMOFanRd0,, -.«. . _-.;;; = 


)allIluftre & Eccellente fignor;il fignor N di N.Dottot di Leggi dignifs. 
e 






Doue farà. (è 







Douefrà. di toa 
Doue farà. ter 
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2 molto Mapnmifico,& Eccellente fiznot n.dit. Dottor di ambe deggi fignor mio offeruandifs, 

P) 2! molto Magn.ig.x Et qua nminarete ja lettera jordinario da feras0 di mattina, fecondo farà. 
) al molto Mag.fignorsil fignor N.di N-[wò fempre homorahidb,; “0-5 oe 0 I ida 
al molto Magifignor mio offeruandifs.il honor Ndtt, == ia ag Donefari:: | 
«) I molto Mag.fig.n.di N.Procurator fifcale fempre honorando. ii das dra Se Déne ii > 
è)? Mag.Stg.n.déN-digni'simo Procutator nell’Eccellente Senato miocarifsimos (0/0 5 Dot 
e/al Mag:.& honorando metter N.Notaro dignilsimo fuo dà maseiortiarelo, > << -.- ram Douefarà > 
ala Mag.& [luftre Communità di n.fua fempre honotanda. gr ta Sa 

; alla Communità,& homini,ò findici,fempre cariisima. PA IA + I ni Sale 
È al molto mag & Eccellente fig .n.di n.Prothomedico dell’È céellentia di N dignilsimo. 
«\ al molto mag.fignor mio honorandosil fignor N.di &. Fifito,ouero medico Eccellentifsimo. 
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o N.di N. 


}} #i Magnifico dig. Cirugico tecellente mio caritlimo. —_ .. i ae] agi 
8.1 molto Magnifico Sig.N.di N.Filofofosò Aftrologo;0 Logico, Eccellentiflimo mio honorando. e 

























val virtuofo,& ingenitofo mefler N.di N. Arirhmetico;0 fia (crittoresò Mufico» 
Si (pettabile,& hon.meffer N Pittor Eccell. sii 
«1 Mag.mefler.N.di N Rettor di fchola dignifs. I DE 8 OE TORE + 
«v 21 Magnifico fignor N.di N.mercante di n.mio honorandos ,...- i... sro A done fatda, 
) .ll’honorando meffer n.di n.mercante di n.mio cariffimo. e È L= crac 
ia dita a Maeftro n.di n.firtore calzolaro,teffatore;ò altro, mio cariflimo...... LG {ie Doue farà. 

< allLlluftrifimo & Eccellentiffimo fignor mio offeruandiffimo, il ficuor n di n.Generale dell’eflercito dele .. Douefarà: |» 
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i 2) all'Mnftre. & Éccell.fignor,il fignor N.diN.maftro di campo fignor mio offeruandils.._. iunzol ione farà. 
È ) i il {llutre, &mélto Mag.fig.mio offeruandifs.il figno: N.din.Colonello della fanteria GEN... ac a Nagone farà, 


«EL ull'IHluftre fignors& patron mio offeruandifs.il fisgnor Gouernatore dine La . Douefarà, ‘8° 

Douefan. N YAllIHluftre,& valorofo fignorzil fignor n.di n. Capitano mio fempre offermandi!s. satire raid dard, 

InPia 3) ;! molto magnifico fig. il fig.n di n; Alfiere della compagnia del fig.Capitano N.di Ne... a. g Pouefarà 
dî Si mag. Sis.n.dit. Forerosò fia Sargentes& caporalesò Secretario della compagnia del fig n.din, mio cariflin:o» Doue farà, | 

Doue fari, 2) al nobile & honorando meffer n.di n.foldato della compagnia del fignot N.din» mio cariflimo» “_.. Douefarà | 

v all’Uluftre fignor mio Padre amantiflimoyil e N.di N. = ca, 
Douefrà, \ 1 
Doue fà. | 













al molto magn fignor mio Padre cariffimo»fignor il fignor N.diNs&  —* 23 i Ra ana 66 Doue farà, \5 
€) 31 magnifico mefler n. din Padre mio carifiimo. =. pae Cariisa) ‘Pi 
‘5 ] Illuftre,& honoratiffima fignora mia madre offeruandiffima. la.fignora Nedi ne... 
‘sla nobile & magnifica fignora mia madre cariflima l&fignora N;di Na... “ariana: 
Volla honoranda Madonna N. in N. madre mia carifsima. <a 9 - Si a 
a) -ll'Uluftre fignor mio fratello offeruandilsimo; il fignor N. di Ne 
“al molto magnifico fignor il fignor N. di N. fratelimio.cariiumo.: rn fuciraszio sncibea elim» mara 
N 11 molto magnifico fignor finiò frarello offerufitidifs:il fignorNn.dine- < .-._e nani 
» all’honorandò meffer n.di n. fratello mio cariflimo. dle ET uz 
e/ all’Kiluttre fignora mia forella offeruandiisima;la fignora N. di N. E ag 
£@Y 112 molto magnifica fignora mia forella n. din. forella mia carifsima. = © +0 
falla molto magnifica fignora mia forella offeruandi(s. la fignofa N.div» 
27 alla nobile & amantitsima mia forella honoranda Madonna n.di n. 
calla Liluftre fignora la fignora n. di n. Conforte mia dilectifsima. 
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CRIVERIERINERICERIVNEBICERINERI 
y alla [liuftre fignora mia Conforte dilettiis, Ja fignora n. din. 
7 alfa molto magnifica, & fidelifsima Conforte la fignora n.di Me 
ee) alla nobile & carifsima mia Conforte madonna. n. dini 
\PIluftre fignor mio Zioofferuandifsimo il fignor n.di ne 
all’Illuftre come Padre mio offeruandifsimo il fignor n.din; 

al molto magnifico fignor mio,& honorando il fignor n. dino <_#*?--- 
al molto magnifico fignor n. di n. focero mio come Padre carifsime STE 
8421 nobile meffer n.di n. come Padre carisimos -* o 

jp 21 nobile & honorando M_n.di n. Socero mio quanto Padre carifsimos 




















Xall’Illuftre fignor mio Cugino honorahdo il fignor n. di n. °è 
#7 2! molto magnifico fignor n. din. cugino mio honorando, - 
£\ al molto magnifico fignor mio cugino cfleruandifsimo; il fignor n.dins 
83! nobile mefler n. di ne cugino mio carifsimo. SAI 
Hall’Illuftre fignor mio cugnato offeruandifsimo;il fignor n.dino Sa 
al molto magnifico fignor mio cugnato il fignor n. din. de 
al nobile mefler n.di n. cugnato honorando, ci tag 
«Yall'iUuftre fignor mio compadre offeruandifsimo il fignor n. dins Ra 
« 21 molto magnifico fignor mio honorando; il fi iii da @ 
gal nobile mefser n. di n. compadre mio honorando . ET 
5 alla Illuftre fignora mia comadre ofseruandifsima; la fignorà n. din. “= 
y sla molto magnifica fignora mia comadre ofseruandifsima la fignorandiggo 
f all’I;lnftre fignor mio come fratello carifsimo il &enerndifij 0277 
31 molto magnifico fignor n. di n. = SI ui 
«n al nobile mefser n. din. To E FO 
Jalla IlufRre & gentilifsima fignora mia padrona ofseruandifsIma la fignorà n. di no’ 
alla Humanifsima mia fignora, & Patrona amantifsima» la fignoran. dim = È © > 
“alla amantifsima mia fempre madonna n. di n N 
dei re È 
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EMCERII CERITETII LEPRE ERIC IEEE II CEI CRITERI 

* Compendiofo ragionamento fopra il modo di tenere:Libro doppie,ouero Maeftro, per coloro, che 

vorranno tenere le fcritture bene ordinate, & regolate ; Con ’ordine di raddoppiare le 
| ‘partite a credito, & a debito con dua termini Per & A fenza alcuno errore, 









TC T primieramente colui che in tal meftiero vorrà ingerirfi, hauerà due libri,vno de*quali hauerà quante carte è lui piace- @ 
e A rà,&l’altro di maggior quarità quafi. duplicata col fto alfabeto repertorin;& ambi due noterà-per ordinese nella copert? 
7 ii fegnarà con vn fegno.di croce; | cuero A per dittinguerli dalli altri,che fesuirando,nel progreffo delle facende fino all’ulti. 
\ ma lettera dell’alfabetto. Et accadendo trapaflar quette lettere fi radoppisranno in loro tali fegni > & più crefcendo triplicarà 
fil -paratterea-: © joica sino DL o ica aa 
3 @=Nellibrodimenocarta fi (criweranno le partitesche giornalmente accadono » & perciò fia detto Giornale . Ma uertirà di W&_ 

procedere nello fcriuere,che tra vna,& vn°altra partita non rimanga notabile [patio di bianco : accio non fi renda fofperto di @ 
} fraude-col potetui aggiungere è fuo grado; & l'ordine feguito fi offeruerà in ogni partita tanto principi di credito s quanto di 
} debito. È dipiù quertirà di annotare foura alla prima partita della facciata 1’ Anno; il Mefe, & ll giorno, Et nelle feguenti va- W 
© i:ndol giorno, &non il Mefesbafterà dire Aditanti fenza repetere il Mefe . In oltre comincieraffi la prima partita con que. @ 
3 {ta dittione, Pers chedinota Deue dare.pofcia il nome,il cognomes&]a patria del debitore ; appreffo ilquale fi fanno due li- \g 
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9) neete paralelle alquato-oblique /] perche quette diftinguono il dare da!l’hauere, & immediatamente dette linee fegue vn A. 
N conil nome &c. dicui.và d credito la cofa; perche l'A dinota Hanere : indiilprezzo della cofa,la qualità, la quantità , il tem» 
pos& il valfenre, Ma:perche fi è detto prezzo,& valfente,accio non fiano riputati finonime importanti, il medefimo dico , che (2 
> prezzo è della cofà particolare,cioè vr numero,o vna mifura.o vn pefo di quella :& «alfenteo di tutta Ia fomma efempli gra ta» 
tia dirà, Per tante libredi pepe à lire tre la lib.deue lire trecento. Ecco che perle tre lire fi denota il prezzo, & perle rrecen: > 
Z ro il ualfente.Et fe bene 1ldare;& hauere fian ftimate fole conditioni eficntiali della partita,& l’alcre acceflo rie, tuttauia l’ac. > 
8) corto Computifta deue efprimerle tutte come integranti, perche è regola volgatiffima nelle noftre leggi , che.gli acceflorij fe- È 
\ euono la natura del principale : onde s’induce»che fe le due prime fono neceffariamente requifite, & anco le feguaciloro . Et , 
tanto più,che talhora,& forfi fouentesvna partita del Giornale vien prodotta in giudicio o tribumale.one deue hauer forza di { 
%) ftrumento publicoscome tute; ibnoni autori vogliono,ché le predette -conditionifiano neceffari;ffime. { 

AI ‘. Nelmezo delMargine finiftro di detto Giornale noterafinil numero delle carti dell’alfabeto repertorio , per chiarire à chi © 
B fi debbadare credito,& è chi debito nel libro Maeftro : ma che il numero. di fopra addiri il debitore, & quello di fotto,il ‘credi :(® 
i ceti vna linea per longo fignificando con quefti dua numeri, ched’una partita del Giornale fe dewenofar due nel (® 
\ Libro una del primo numero in debito da man manca , l’altradel fecondo numero in credito da man deftra; efempli gratia. | 

i Intalmedo viene regolata la partita del Giornale: & per inaggiore euidenza fi pongeno gl’infrafcritti efempij . | 















= div n a 
È n Mi r pe Tra r 
Hair Li E Z PA pa, 







Adi6.Aprile.  —— see 2. 
Per Francefco Pefciolini /f à Gio.Tacomo Santilli lire ducento cinquentafei per. ualuta de libre ottanta pepes ragionato d’ac- @ 











Adi12, “Seti È 


a Per Gio.Giacomo Santilli /f à Francefco Pefciolini lire ducento:cinquantafei porto contanti à complimento di (uo debi 












R  Queftiefempifono pofti qui per efprimere il nome del creditore,& del debitore. Ma vn Mercante , e altri fenza porui il 
y tuo nome potrà far mentione della fua mercantia,& a quella darcredito, & debito fecondo il bifogno » fixcome nelle dette £ 
-potria dire,Per drogherie &c. & cofi di altre mercantie,& banchi. n ariani] 

© Hora compitele partite del Giornale, fi rapporteranno le medefime nel Libro Maeftrosche ferà il maggiore di carte,oue ne | 4 


Ù 





notare la partita; & indi il Mele, & ilgiorno. Et accadendo rapportare in vn medefimo giorno piu partité sfielprimerà il té- X 
} po nella prima pattita,che bafta è farlo intendere della feconda & terza &c. E poi apprefo al giorno fegwevna: lineetta tale / { 
&j.iuantià colura cul va in credito con vn A: quando la partita fi mette in debito ; che chiama l’altra a credito. Et vin Perl 
> quando fi mette in credito, che chiama l’altra effer ,.in debito. Auertendo che in 3mbidue fi devono efprimere le conditio» 





)aiare alle liti » delle quali ogn’uno deue efser. nemico .. Ma per non hauer à tediare con 1a fouerchia' repetitione ; bafterà ( 

dirle n una s & nell'altra accennarle s con dire come appare nel Giornale à car. è +. fatte le dichiarationi necefsarie , 6 pone: 
‘ottofcritte partite, ii I 
O 1604. 


ted a 


1604. et 





“mo Santilli lire ducento cinquantafer per lib. ottanta pepe 
a lire tre foldi4. la libra come appare in Giornale à:carst. 
in quefto 2car.8, MIEETE TI Seicr L. 256 nn 


‘* ducento cinquantafei dette contanti per il decentro ‘debi- “ 
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 cotdo aliretrefoldi quattrolalibra da pagare alla giornata. e L. 256 e 0 n 9 ul 


imoftrano le carte notate nel Giornale. Et prima fi (criuerà foura il milefimo poi il conto in debitoso in credito; che fi habbi da (& 
ni requifite»& infegnate dianzi nel Giornale, & altre dichiarationi più & meno ‘neceffarie alla chiarezza del negotio perou:( pb. 
o) il numero delle carte, que ità regiftrata l’altra partita; fi à credito come à debito i Et per uenire alla prattica fi pongono le {$ E 


Francefco Pefciolini deue dare adi 6. Aprile fà Gio.Giaco-. Deuehauere adi 12. Aprile f per Gio:Giacomo Santilli lîre:( < 


| Pine tor 


di 


da i 
dI 
DI 

Pi 





| i ti Dida defea — 


È tav dela 





ble; 


A 






































T66 Ai Îx 
 GioxGiacomo Santilli deue dare adi rs. Aprile f  Francefco | Deue hauere adi 16. Aptile / per Francelto Pefciolini lire fan 
— «ît°Pefciolinilire ducento cinquantafei portò contanti a com» ducéto cinquantafei pet lib. orranta pepe: &c.come In que» (® 
c) plimento di fuo debito come a Giornale à car.i. &inque- —acar.3. sla cinici, iii Li 476 
ltoacattez, | ——_@ L. 156 br + 3 a n 
& 3 Etquando bifognafle rapportare vn conto auanti vederaà quale fia maggiore ; Il debito ò il creino , & s’egli farà il debito \» 


n aggiungerà all’incontro tanto in credito fuo che pareggi quelia fomma dicendo in quel verfo così 
E per lui medefimo L. ++», perfaldodi quefto conto portò in fuo dare inquelto è cara ,», doue è rapportato» 


 Quefto è quanto per copendio di quella materia fi può dire, che à trattarne effattamente conuetrebbe farui gran volume.. 


JOUE ne | 2) Ma pernon tralafciare alcune cofe neceffarie,auertasi, che accadendo cOprare cola di momento oltre alle codition predette; 
abbi da 9 fi deue annotare illuogo,il tépo;il nome,& cognoine di colui da chi fi cOpras la mifura;il pefosil numero, & talhora coloro che 





“ furono prefenti.Prefupponédofi DiligézasSutficiéza,& Lealtà:dellequali la prima fi hà cò la fufferéza;& ordine fenza còfufie @ 
@) ne. La feconda con la fciéza d’arirmetica fi theoricascome prattica, maflime in fapere ridurre le monete,le miftre, & î pela È 
») modo:che bifognerà : la terza fi hà c6 il progreffo del tépostrattando liberaméte cò tutti;né diminuédo » ne aggiugendo nelle \® 


alte 





. FS partite più diquello;che fiè detto in vocesche in quefto modo farà tenuto leales& fincero, & acquifterà credito fopra gli altri. È 





i 2 DICHIARATIONE DELLA TAVOLA DA MOLTIPLICARE. ($ 
dep? PIETRO PAOLO TOZZI. sr «»/:3$ 
O viprefento;cortefi Lettori, quefta Tauola di numeri:accioche in ogni voftro bifogno vene potiate feruire per moltiplicare ba, 
I qual fi voglia céto dal 26.fino al 30.come per effempiospigliado gli eftremi numerisdiremo, * 20. via * 30. fa * 600.numero 8g 

7 che uedete (tare nella linea del 20.fotto la cafella del so.0uero * 14.viato.fa * 266.e così potete difcorrere moltiplicando per 

vutta la tavol:. Ma più particolarmente volendo voi conofcere il valore diquefta Tauola,notatelo da quelto eflempio:vortete ( 

#) ner auentura favere,braccia 15 di Rafcia Fiorétina à lire 14.il braccio quanto métano;pigliate nella prima (chiera delle cafelle 

piftà d bada deftra ilnumeto + 14.0ue è pofto per dichiaratione vna croce, ch'è il numero del cofto;& andate al nu mero {Is 

N ch'è la quantità della roba,e ritrouarete che Il cofto importa lire ] zi1o.numero che ftà in quella cafella, ch'é dritta all’uno,& 

all’altro de’numeri propofti;cioè al 14.8 al 15.0u%è pure fegnato con la croce, È tenendo uoi l’ifteflo ordine ogni altro conto) 

ritronerete che in tutti vi riu/tirà infallibile quefta regola ò Tauola dal 20. però fino al 30. E fe maggior numero , ò maggior. 
conto vi bifogna,ingegnateui con la penna;perche altra commoditaà non m°è paruto di poterui dare in così picciolo luogo. 


i I Tauola 
CEDIANAAEDENENTE NIENTE NEAR IT E VR A 
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